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Facendo seguito a quanto scrivemmo 
■nel numero scórso pubblichiamo il ri­
corso che fu  presentato da parecchi con­
tribuenti alla quinta seziona del Con­
tiguo di Stato giusta il diritto, che loro 
competa a senso deU’drt. 310 della 
lègge comunale e provinciale.

I  ricorrènti hanno esposto:

Con decisione 30 giugno tu à. 
per còpia, ora in pubblicazione al- 
i'albò Pretorio di questo Comune, 
la Q. P. A. di Alessandria, aumen­
tava d’uflioio la sovrimposta Comu­
nale per l’anno 1917 della somma 
di L. 26.700 a pareggio del.bilanoio 
portandola complessivamente alla 
somma di L,. 133.794,40 pari ad 
un ’aliquota dell’l , 38 Vo­

li provvedimento veniva adottato 
perchè la G. P. A. contrariamente 
agli intendimenti del Consigliò Co­
munale, ritenne che, ad una spésa 
di L. 7.700 stanziata in bilancio per 
somministrazione di capitali all’a- 
ziendti del Gas ed altra di L. 14.000 
per indennità di caro viveri al per­
sonale dipendente, il Comune deve 
provvedere con le ordinarie risorse 
del .bilancio e non, come aveva ri­
tenuto e deliberato il-Consiglio Co­
munale, con l’assunzione di un 
mutuo.

L’ou. G. P. A. al riguardo coaì 
si esprime nella sua decisione:

< Che è inesatta l’interpretazione 
ditta dal Consiglio Comunale in 
guanto riguarda la disposizione del- 
d’art. 2 della legge 29 marzo 1903 
n. 103, perchè ss sta in fatto che 
il Comune deve sopperire alle •- 
ventuali perdite delle aziende mu­
nicipalizzate col proprio bilanoio, 
ciò lo deve fare colle risorse finan­
ziarie di esso, non mai con onera- 
zioni di mutui. Perohè non bisogna 
dimenticare ohe la somma di lire 
'7.70Ò, che il Comune stanzia al 
pativo, serve per pagarè gli sti­
pendi, ed alle spese ordinarie vi 
deve far fronte l’Azienda del Gas. 
Che parimenti è inesatto il concetto 
espresso nella sopraoitata delibera­
zione nei riguardi dai capitali oc- 

-correnti alla azienda ohe il Comune

deré alla, stessa somminiatrare,' perchè 
è logico che il Comune nssuma dei 
mutui quando trinasi di' sofntn'ini- 
àtrafè capitali àll’àziénd» per ali­
mento di patrimonio ò detrazioni 
straordinarie, ma tìòn mài per pa­
gamento di stipendi od altre spese 
ordinàrie.

« Che parimenti non può ammet­
tere di fronteggiare la spesa per inden­
nità caro viveri agli impiegati, pre­
ventivata ih L. 14.000 eoll’assun- 
zionà d’un mùtuo perché trattasi 
bensì d’una spesa straordinària ma 
alla quale devisi far frónte eolie 
imposizioni straordinarie limitata­
mente agli esercizi nei quali si ve- 
rifioano e che vengono a eliminarsi 
non appena cessa la causa che la 
determinò ».

Contro il deoretato aumento della 
sovrimposta i sottoscritti contribuenti 
di Acqui presentano formale ri- 
oorso per le seguenti considerazioni:

Non oontesta l’on. G. P. A. che 
il Comune, deve sopperire alle e- 
ventuali perdite delle aziende mu­
nicipalizzate col proprio bilancio, 
ciò però, dice, lo deve fare colle ri­
torse finanziarie di esso, noti mai con 
operazioni di mutui.

Iti nessuna disposizione di legge 
trova fondamento il principio ohe 
vorrebbe stabilire ora la G. P. A.

Ed ih' vero, se ciò fosaé, un bi­
lanciò, specialmente di un piccolo 
Comune, oome potrebbe sostènere 
le perdite eventuali ohe potrebbero 
subirà le aziende municipalizzate, 
in purticolar modo poi nelle con­
tingenze del momento quelle delle 
aziende del gas, tanto più se tali 
perdite dovessero gravare sul bi­
lanoio di un Bolo eseroisio?

E quanto al rilievo, che la somma 
di L. 7.700 che il Comune stanzia 
al passivo, serve per pagare gli sti­
pendi, ed alle spese ordinarie deve 
far fronte l’Azienda del Gas, la G. 
P. A. non doveva dimenticare ohe 
la Azienda del Gas di Acqui è stata 
chiusa all’esercizio fin dal 1916 e 
ohe di conseguenza, non avendo al­
cuna entrata oon oui provvedere 
ielle spese, è il Comune ohe ha l’ob­
bligo di somministrarle i capitali 
necessari.

’• L’art. 2 della légge ‘29 marzo 
!ì!903 N. 103 ’è tassativo. Esso di­
spone ohe alle eventuali' perdite dèlie 
'hzien'dè niuhicipàiiàzaté dóve prov­
vedére il Comune, nìà hohdiòe che 
debba essere fatto, come ha affer­
mato la G. P. A., oolle ordinarie 
risoree' finanziarie dii pfópri'Ó bi­
lancio.

Perciò la spesa per il Comune 
investe il carattere di spesa obbliga­
toria straordinaria, alla quale, come 
dispone l’art. 190 n. 3 della legge 
Comunale e Provinciale, si può prov­
vedere colla contrattazione di un 
mutuo.

Nè maggior valore ha l’altra af­
fermazione della G. P. A. di non 
poter ammetterà di fronteggiare la 
spesa per indennità caro viveri agli 
impiegati preventivata in L. 14.000 
con l’assegnazione di un mutuo sulla 
considerazione che trattasi bensì di 
una spesa straordinaria, ina alla 
quale debhssi far fronte colle 
imposizioni straordinarie limitata­
mente agli esercizi nei quali si ve­
rificano e che vengono ad eliminarsi 
non appena cessa la causa ohe la 
determinò.

Questa teoria viene completamente 
contraddetta da recente decreto luo­
gotenenziale relativa alla obbliga­
torietà per le Provinole e pei Co­
muni la spesa per oorrisponders 
agli impiegati e salariati degli Enti 
locali l’indennità di caro viveri oon- 
oessa agli impiegati e salariati dello 
Stato e col quale D. L. non sola­
mente si autorizza i Comuni a con­
trarre mutui ma si stabilisce ohe lo 
Stato concorra nel pagamento degli 
interessi nella misura del 2 % 9 si 
aggiunge espressamente che fra gli 
scopi pei quali i Gemmai possono 
contrarre mutui è anche compreso 
quello per corrispondere l’indennità 
stabilita col detto decreto.

La G. P. A. indubbiamente colla 
sua decisione ha commesso un ec­
cesso di potere per cui i sottoscritti

CHIEDONO

Piaccia alla Eccellentissima V. 
Sezione del Consiglio di Stato

1. — Stabilire che alla' spesa 
di L. 7.700 per somministrazione

di capitali aU'Azienda del Gas ed 
a quella di L. 14.000 per una in­
dennità di, caro viveri al personale 
dipendente il Comune può provvi­
dero con assunzione di un mutuo;

.2. Dichiarare . nulla la de­
cisione della G. P. A; di Alessandria 
del 30 Giugno 1917 in quanto ha 
ordinato d’ufficio l'aumento della so­
vrimposta per l'anno 1917 nella 
misura di L. 26.700 limitando detto 
aumento a soie lire 5.000.

ita disciplina dei consumi 
neH’alimentazione del bestiame

AVVISO Ai PROPRIETARI DI BESTIAME
L'esperienza di molti anni e nume­

róse prove fatte anche in questi ul­
timi giorni; hanno luminosàhiènte di­
mostrato.che i nostri bovini possono 
benissimo essere alimentati esclusiva- 
mente con foraggi scadenti (paglia, 
foglie di albero, steli, cime e foglie  
d i granoturco, tutoli macinati d i gra­
noturco, vinaccie, ecc., ecc.) purché 
essi siano convenientemente preparati 
e mescolati con alimenti concentrati, 
quali sono { panelli, le polpe essiccate 
d i barbabietola, le trebbie, i foraggi 
melassati, ecc.

Agricoltori: Risparmiate il fienol 
E fate anche la massima economia di 
paglia nella lettiera. Adoperate invece 
la paglia come foraggio, trinciandola, 
mescolandola con altri mangimi anche 
scadenti, aggiungendo alla miscela dei 
mangimi concentrati, confezionando 
delle zuppe, secondo le regole che vi 
potranno essere indicate dalle Cat­
tedre Ambulanti e dal vostro Veteri­
nario.

A gricoltori : l'uso dei mangimi 
concentrati quest’anrió si impone nel 
modo più assoluto. Essi sonò gli unici 
alimenti vantaggiosi sotto tutti i rap­
porti e specialmente economici.

Agricoltori: Dalle Cattedre Am­
bulanti di Agricoltura, dalle Istituzioni 
Agrarie della Provincia e dai Vete­
rinari, voi potrete ricevere tutti gli 
schiarimenti necessàri, anche per 
l’acquisto di detti mangimi concentrati. 
Ascoltate il loro consiglio e fate delle 
sottoscrizioni per gli acquisti collet­
tivi, se vorrete avere merce genuina 
e più a buon prezzo. Per tali acquisti 
il Consorzio delle Cattedre Ambulanti 
di Agricoltura darà tutto il suo ap­
poggio.

Agricoltori: il più grave danno 
che si possa fare all’agricoltura è 
quello di spopolare le stalle. Tutti gli 
sforzi invece debbono essere fatti per 
mantenere in esse il maggior numero 
possibile di animali, e ciò tanto per 
i bisogni della coltivazione della terra, 
quanto per la pubblica alimentazione, 
come infine per l'avvenire della nostra 
industria zootecnica.


